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Il rinnovato campo di calcio
di Salò a fianco dello stadio
«Turina», che era in terra bat-
tuta e adesso risplende grazie
all’erba sintetica di ultimissi-
ma generazione, è stato inau-
gurato in un clima di festa e
intitolato a Carlo Amadei, po-
nendo così fine alle polemi-
che di alcuni anni fa, quando
lo stadio in località Campo-
verde, che portava il nome di
Amadei, era stato demolito e
trasformato in residenziale.

NEL 1933, appena diventato
presidente della Benaco, la
squadra di calcio più rappre-
sentativa della zona, il signor

Carlo (lo chiamavano tutti co-
sì), un tipo elegante, molto ri-
servato, 40-50 sigarette
nell’arco di una partita, titola-
re della Tassoni, la fabbrica
della cedrata, acquistò di ta-
sca propria un’area, costruen-
dovi tribune e spogliatoi.

Nel ’34 iscrisse la compagi-
ne al campionato Liberi, vale
a dire i dilettanti. La domeni-
ca mattina, con la sua Lan-
cia, Amadei andava a prende-
re i giocatori che abitavano
più lontano, riportandoli a ca-
sa in serata. Venne ingaggia-
to anche Ugo Locatelli, in rot-
ta col Brescia, poi diventato
campione alle Olimpiadi del
’36 e mondiale in Francia nel
’38. Poi anni, decenni, e con
l’abbandono dell’impianto a

Campoverde era sparito an-
che il nome di Amadei, che
ora ricompare.

Dopo avere ringraziato il
sindaco Giampiero Cipani, e
il vice Giovanni Goffi, che si è
rimboccato le maniche per
eseguire in tempi rapidi i la-
vori al campo, su cui gioche-
ranno i Giovanissimi regiona-
li B e l’attività di base, com-
prese le ragazze under 12, il
presidente della Feralpi Salò,
Giuseppe Pasini, ha salutato
Michela Redini, l’attuale tito-
lare della Tassoni, «per avere
accolto la nostra proposta di
intitolare l’impianto alla me-
moria del nonno, Carlo Ama-
dei, il fondatore del calcio a
Salò. Questa struttura sarà
utile per mettere nelle miglio-

ri condizioni di allenamento
i nostri ragazzi».

Michela Redini ha ricorda-
to la grande passione del non-
no, concludendo: «Penso al
futuro dei giovani che gioche-
ranno qui. So che lui sarebbe
stato molto contento».

Elio Accardo, ex difensore
del Sulmona, amministrato-
re delegato dell’azienda, che
ha dato un buon contributo
finanziario per l’operazione:
«Col Comune condividiamo
già la realizzazione di eventi
per l’attrattiva turistica, e
questa è la conferma di quan-
to siamo radicati sul territo-
rio, il segno del nostro soste-
gno. Noi non ci muoveremo
mai da Salò, nonostante qual-
che difficoltà logistica». •

Atleticababy
alla«Corsa
delGarda»
DomenicaaSalò si disputerà
l’ottavaedizione della«Corsa
delGarda»,unagara giovanile
peratletidi etàcompresatra i
6ei 15anni. Perquesto
appuntamentosonoattesi più
di200ragazzi in
rappresentanzadidecine di
societàsportivebresciane, che
sisfideranno sul lungolagoe
nelleviedel centrostorico.

NONMANCHERÀ,come
consuetudine,unafolta cornice
dipubblico,a cominciaredai
supporterdelleFurieRosse,
dellaRoburBarbarano, la
societàorganizzatrice, fondata
nel1971dal padre cappuccino
GiacomoSantinelli.La Corsa fa
partedelcalendariodella
Federazioneitalianaatletica
Leggera.SitrattadellaFase 11
delGrand prix(categorie
Ragazze,Ragazzi, Cadettee
Cadetti)edigaraprovinciale
ufficialeper gliEsordienti A,
nonchécome noncompetitiva
perEsordienti BeC.Le gare
inizierannoalle 10,con
partenzaearrivoinpiazza
Vittoria,davantial palazzo
comunale.Sipartirà con ipiù
piccoli(dai6 agli8anni), suun
percorsobreve,all’insegna del
divertimento.Seguirannole
competizionideipiù grandi,su
trattisemprepiù lunghi. SE.ZA,

Salò

L’intitolazioneaCarlo Amadei,storico patròndella«Tassoni»

SALÒ. Clima difesta tracolori enostalgieall’inaugurazione della nuova strutturaperi ragazzi del clubverdeazzurro

CarloAmadeiritornaincampo
L’impiantodelle squadregiovanili
intitolatoallostorico«patròn»
dicuiinpassatoportavailnome
ilvecchiostadiodiCampoverde

MichelaRedini, nipotedi CarloAmadei, inaugurailnuovo campo


